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Perché questo 
viaggio: 

• Perché… «L'Italia 

senza la Sicilia, non 
lascia nello spirito 
immagine alcuna. È in 
Sicilia che si trova la 
chiave di tutto» [...] «La 
purezza dei contorni, la 
morbidezza di ogni 
cosa, la cedevole 
scambievolezza delle 
tinte, L'unità armonica 
del cielo col mare e del 
mare con la terra...chi li 
ha visti una sola volta, li 
possederà per tutta la 
vita».                        

J.W. Goethe 

• Perché…«Ha 

insegnato Leonardo 
Sciascia che la Sicilia 
non è una. Ne esistono 
molteplici, forse infinite, 
che al continentale, 
forse al Siciliano 
stesso, si offrono e poi 
si nascondono in un 
giuoco di specchi» 
Paolo Isotta 

•Perché…«qualunque 
cosa possa accadere ai 
Siciliani, essi lo 
commenteranno con 
una battuta di spirito». 
Cicerone 

 

 

Programma di viaggio 

1° giorno  
Milano / Palermo – escursione a Monreale 

Ritrovo dei 
partecipanti 
all’aeroporto di 
Milano-Linate alle ore 
07.30 e partenza con 
volo di linea Alitalia 
alle ore 09.25. 
All’arrivo a Palermo, 
previsto per le ore 
11.00, trasferimento  
a Monreale per la 
visita della Cattedrale 
Normanna e del suo 
famoso chiostro: 
costruita sotto il regno 
del re Guglielmo II fra 
1172 e 1176, 
rappresenta una 
delle cattedrali più 
spettacolari della 
Sicilia con le sue 
pareti interne 
interamente 

decorate da una 
serie di splendidi 
mosaici. Il luogo è 
incantevole anche 
per la sua bellissima 
vista sulla Conca 
d’Oro.  
Pranzo libero in corso 
d’escursione.  
Rientro a Palermo e 
inizio della visita 
panoramica alla 
città, già allestita a 
festa per la festa 
dell’Immacolata. Fin 
dall'VIII secolo, 
durante la 
dominazione 
bizantina in Sicilia, si 
sviluppò il culto per 
la Vergine Maria, 
grazie all'influsso 
della spiritualità e 

della liturgia 
bizantina. La 
devozione divenne 
molto forte dopo il 
XVII secolo, quando, 
secondo la 
credenza,  grazie a 
dei voti, 
l’’Immacolata 
Concezione aiutò la 
città a venir fuori 
dalla peste.  
 Al termine delle 
visite, sistemazione 
all’hotel Garibaldi  4* 
(o similare), cena e 
pernottamento. 
 

Ponte dell’Immacolata in Sicilia 
 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mondo è un libro e 
coloro che non 

viaggiano  
ne conoscono solo una 

pagina 
  

Sant’Agostino 

 

Dopo la prima 
colazione, inizio della 
visita guidata della 
città. I primi cenni 
storici risalgono al III 
millennio a.C., 
quando vi erano 
insediate popolazioni 
sicane; nel corso dei 
secoli si susseguono 

varie dominazioni fra 
cui l’araba, la 
normanna e la sveva, 
di cui restano 
importanti 
testimonianze. 
Potremo ammirare i 
Quattro Canti, nome 
dato alla piccola 
caratteristica Piazza 

Vigliena, un tempo 
centro della città. 

Proseguimento per la 
visita della chiesa 
della Martorana, 
detta propriamente 
S.Maria 
dell'Ammiraglio, che 
rappresenta un 
gioiello d'arte del 
periodo normanno. 
Si visiterà il Palazzo dei 
Normanni: di origine 
araba e ampliato dai 
normanni ed in 
seguito rimaneggiato 
ora sede del 
Parlamento della  

2° giorno  
Palermo – escursione a Segesta, Erice e Salina di Mozia 

 Prima colazione e 
cena in hotel. Pranzo 
libero in corso 
d’escursione. 
Partenza per Segesta, 
dove troviamo, nel 
bel mezzo della Sicilia 
occidentale, un sito 
archeologico di 
grandissimo fascino: 
in perfetta solitudine 
tra cipressi, ulivi e 
macchia 
mediterranea, si erge 
solenne il tempio 
dorico di Segesta, 
uno degli esempi 
meglio conservati di 
arte greca dell’intero 
territorio italiano. 
Proseguimento per 
Erice. 
Visita di questo borgo 

medievale arroccato 
a 750 metri s.l.m., con 
la sua cinta fortificata 
e le sue strade 
accuratamente 
selciate, unico per le 
sue manifestazioni 
culturali come il 
“festival di 
cornamusa”, i suoi 
prodotti locali come 
le maioliche e  la 
fabbricazione di 
tappeti, arti trasmesse 
durante la 
dominazione araba. 
Sulla strada del rientro 
ci fermeremo lungo la 
Via del Sale ove sono 
visibili montagne dal 
candore abbagliante 
che luccicano 
quando il sole è alto. 

Non si tratta di rocce 
innevate ma delle 
saline, una delle 
risorse storiche 
dell'economia 
siciliana molto 
preziosa già al tempo 
dei Fenici a cui si 
devono le prime 
tecnologie di 
produzione. Le 
circostanze 
climatiche favorevoli 
quali acque basse, 
temperatura elevata 
e vento che favorisce 
l'evaporazione, 
contribuiscono a 
creare lo scenario 
suggestivo ed irreale 
dalle saline, 
formando 
un'immensa 
scacchiera dalle 
colorazioni che dal 
verdastro tendono al 
rosa. 
Rientro a Palermo. 

3° giorno  
Palermo – escursione a Cefalù 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

4° giorno  
Palermo/Milano 

Prima colazione in 
hotel e mattinata a 
disposizione dei 
partecipanti  per le 
visite libere in città. Si 
potranno visitare i 
mercatini natalizi 
allestiti  in occasione 
dei festeggiamenti 
dell’Immacolata 
Concezione oppure 
visitare i più 
caratteristici mercati 
della città: Ballarò, il 
Capo, la Vucciria… 
Caos di urla, colori e 

odori? E se vi dicessi 
che tutto ciò che a 
noi sembra disordine 
in realtà segue delle 
precise regole e tutto 
quello che sentiamo 
e vediamo è frutto di 
un’attenta strategia 
di vendita?  
Oltre all’aspetto 
strettamente 
economico, vi sono 
degli aspetti simbolici 
legati all’interazione 
sociale, alla ritualità, 
alla teatralità e 

all’intrattenimento. 
Questi aspetti 
concorrono ad 
aumentare le vendite 

Al termine delle visite, 
sistemazione al 
ristorante per il pranzo 
dell’arrivederci. 
Partenza in direzione 
dell’aeroporto Punta 
Raisi. 
Partenza da Palermo 
con volo di linea 
Alitalia delle ore 18.15 
con arrivo a Milano 
Linate alle 19.50 

trasferimento alla 

caratteristica citta-

dina di Cefalù 

Passeggiata attraver-

so le tipiche stradine 

dell’antica cittadina 

per ammirare 

la “Porta 

 

regione Sicilia; 
racchiude gli 
appartamenti reali e 
la Cappella Palatina, 
il più splendido 
monumento del 
periodo normanno a 
Palermo. Pranzo  

libero, quindi 

Pescara”, luogo 
famoso per lo sbarco 
del primo Re 
Normanno Ruggero II, 
il lavatoio medievale 
e la Cattedrale 
Normanna. Rientro in 
hotel, cena e 

pernottamento 


